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Amministrazione destinataria

Comune di Gussago

Ufficio destinatario

Ufficio segreteria – protocollo – messi

– economato – contratti - CED

Domanda di concessione di spazi comunali per la celebrazione di matrimoni e unioni civili

Il sottoscritto           

Cognome Nome Codice Fiscale

Data di nascita Sesso Luogo di nascita Cittadinanza

Residenza

Provincia Comune Indirizzo Civico Barrato Interno Scala Piano SNC CAP

Telefono cellulare Telefono fisso Posta elettronica ordinaria Posta elettronica certificata

domiciliazione delle comunicazioni relative al procedimento 

(articolo 3-bis, comma 4-quinquies del Decreto Legislativo 07/03/2005, n. 82)

Il sottoscritto chiede che le comunicazioni relative al procedimento trasmesse dall'Amministrazione vengano inviate al seguente indirizzo di posta elettronica

CHIEDE

l'utilizzo del seguente spazio

sala consigliare

ufficio del sindaco

sala civica Camillo Togni

locali complesso monumentale Santissima

per la celebrazione del

Celebrazione

matrimonio

unione civile

tra           

Cognome Nome Codice Fiscale

Data di nascita Sesso Luogo di nascita Cittadinanza

Residenza

Provincia Comune Indirizzo Civico Barrato Interno Scala Piano SNC CAP

Telefono cellulare Telefono fisso Posta elettronica ordinaria Posta elettronica certificata



e           

Cognome Nome Codice Fiscale

Data di nascita Sesso Luogo di nascita Cittadinanza

Residenza

Provincia Comune Indirizzo Civico Barrato Interno Scala Piano SNC CAP

Telefono cellulare Telefono fisso Posta elettronica ordinaria Posta elettronica certificata

che avverrà

Giorno previsto Orario previsto

solo per la richiesta dei locali della Santissima

CHIEDE

alla polizia locale il rilascio dell'autorizzazione per il transito del veicolo a motore degli sposi per la salita al complesso

monumentale Santissima

Tipo Modello Targa

Valendosi della facoltà prevista dall'articolo 46 e dall'articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n.

445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n.

445 e dall'articolo 483 del Codice Penale nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti,

DICHIARA

di aver preso visione del Regolamento accettandone tutte le clausole previste

che l'utilizzo dello spazio, le attrezzature e i servizi esistenti saranno trattati con la massima cura e diligenza

di assumersi la piena responsabilità di tutti i danni che possono eventualmente essere arrecati allo spazio, compresi gli

accessori e le pertinenze, anche da parte di terzi, durante l'uso dello stesso, obbligandosi al risarcimento

di sollevare l'Amministrazione, quale proprietaria dello spazio, da ogni responsabilità in conseguenza degli infortuni di

qualsiasi genere che potrebbero derivare dallo svolgimento dell'attività

di assicurare la presenza, durante lo svolgimento dell'attività, di un responsabile munito di idoneo documento

attestante l'appartenenza alla società o associazione

di munirsi di tutte le autorizzazioni prescritte dalle vigenti disposizioni normative per lo svolgimento dell'attività

di usare lo spazio esclusivamente per gli scopi indicati nella concessione e di non concedere a terzi, per alcun motivo,

l'uso dello stesso e delle attrezzature annesse

di rispettare la capienza prevista per l'utilizzo dello spazio

di impegnarsi a dare avviso al Questore dello svolgimento dell’iniziativa almeno tre giorni prima, nel caso in cui la stessa

rientri nella previsione di cui all’art. 18, commi 1 e 2 del TULPS, ovvero di una riunione in luogo pubblico o aperto al

pubblico.

di impegnarsi a corrispondere anticipatamente la quota di partecipazione ai costi spettante al Comune di Gussago per

l’utilizzo della sala, secondo le modalità indicate e le tariffe vigenti.

di essere a conoscenza che l’utilizzo dei locali o spazi richiesti è comunque subordinato alle esigenze del Comune e che

potrà essere revocato, con un preavviso di almeno 10 giorni.



DICHIARA ALTRESì

di essere a conoscenza e di rispettare

la XII disposizione transitoria e finale della Costituzione Italiana secondo la quale “è vietata la riorganizzazione sotto

qualsiasi forma del disciolto partito fascista”

l’art. 2 della Costituzione italiana secondo cui “la Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, sia come

singolo, sia nelle formazioni sociali ove svolge la sua personalità e richiede l’adempimento dei doveri inderogabili di

solidarietà politica, economica e sociale”

l’art. 3 della Costituzione Italiana secondo cui “tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali davanti alla legge

senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali”

la legge 20 giugno 1952 n° 645 nota come Legge Scelba secondo cui” si ha riorganizzazione del disciolto partito

fascista quando una associazione, un movimento o comunque un gruppo di persone non inferiore a cinque persegue

finalità antidemocratiche proprie del partito fascista, esaltando, minacciando o usando la violenza quale metodo di lotta

politica o propugnando la soppressione delle libertà garantite dalla Costituzione o denigrando la democrazia, le sue

istituzioni e i valori della Resistenza, o svolgendo propaganda razzista, ovvero rivolge la sua attività alla esaltazione di

esponenti, principi, fatti e metodi propri del predetto partito o compie manifestazioni esteriori di carattere fascista”

l'art. 3 della legge 13 ottobre 1975, n. 654, recante “Ratifica ed esecuzione della convenzione internazionale

sull'eliminazione di tutte le forme di discriminazione razziale, aperta alla firma a New York il 7 marzo 1966”, il quale

prevede sia “vietata ogni organizzazione, associazione, movimento o gruppo avente tra i propri scopi l'incitamento alla

discriminazione o alla violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi”

la legge 25 giugno 1993 nr. 205 nota come legge Mancino che punisce “chi diffonde in qualsiasi modo idee fondate

sulla superiorità o sull’odio razziale o etnico, ovvero incita a commettere o commette atti di discriminazione per motivi

razziali, etnici, nazionali o religiosi ovvero chi incita a commettere o commette violenza o atti di provocazione alla

violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi”

INFINE DICHIARA

“di condannare con fermezza ogni atto di aggressione, ogni violazione dei diritti umani e i crimini contro l’umanità

perpetrati da tutti i regimi totalitari e dittatoriali”.

Eventuali annotazioni (numero massimo di caratteri: 800)



Elenco degli allegati 

(barrare tutti gli allegati richiesti in fase di presentazione della pratica ed elencati sul portale)

copia del documento d'identità 

(da allegare se il modulo è sottoscritto con firma autografa)

altri allegati (specificare)

Informativa sul trattamento dei dati personali 

(ai sensi del Regolamento Comunitario 27/04/2016, n. 2016/679 e del Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 196)

dichiara di aver preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati personali pubblicata sul sito internet

istituzionale dell'Amministrazione destinataria, titolare del trattamento delle informazioni trasmesse all'atto della

presentazione della pratica.

Gussago

Luogo Data il dichiarante 


